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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  11 gennaio 2023 , n.  3 .

      Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la necessità di disporre misure urgenti per 

garantire la continuità, la tempestività, la semplificazio-
ne e l’efficacia dell’attività mirata alla ricostruzione nelle 
zone dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici veri-
ficatisi negli anni 2009 e 2016; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
rifinanziare il «Fondo regionale di protezione civile», di 
cui all’articolo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, per contribuire al potenziamento del sistema di pro-
tezione civile delle regioni e degli enti locali, nonché di 
consentire e velocizzare il proficuo impiego delle risorse 
finanziarie disponibili in relazione agli eventi alluvionali 
verificatisi sul territorio della regione Marche nel mese di 
settembre 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 gennaio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER GLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI NELLA 

REGIONE ABRUZZO NEL MESE DI APRILE 2009 E NEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA A FAR 
DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  Art. 1.
      Accelerazione e semplificazione della ricostruzione 

pubblica nelle aree colpite da eventi sismici del mese 
di aprile 2009 nella regione Abruzzo    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ad ecce-
zione della disciplina speciale di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge, le disposizioni della 
Parte II, titolo IV, di cui al medesimo decreto-legge recan-
ti semplificazioni e agevolazioni procedurali o maggiori 
poteri commissariali, relative alla scelta del contraente 
o all’aggiudicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, 
servizi e forniture, si applicano, senza pregiudizio dei po-
teri e delle deroghe già previsti dalla legislazione vigente, 
alle procedure connesse all’affidamento e all’esecuzione 
dei contratti pubblici per gli interventi di ricostruzione 
nei comuni interessati dagli eventi sismici del mese di 

aprile 2009 verificatisi nella regione Abruzzo che non 
siano finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste 
dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza.   

  Art. 2.

      Poteri sostitutivi e nomina del Commissario straordinario 
del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016    

     1. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 1  -bis   , è inserito il seguente:  

 «1  -ter  . Con riferimento agli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)  , n. 1, del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, limitatamente alle aree del terre-
moto del 2016 nell’ambito del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, il commissario    ad acta    di cui all’articolo 12, 
comma 1, ove nominato, viene individuato nel Commis-
sario straordinario del Governo per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016.». 

 2. Il Commissario straordinario del Governo per la ri-
parazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400. Lo stesso 
Commissario trasmette al Governo, entro il 31 maggio 
2023, utilizzando anche i dati disponibili nei sistemi di 
monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato, una 
relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, 
anche al fine di individuare eventuali ulteriori misure di 
accelerazione e semplificazione da applicare agli inter-
venti di ricostruzione nei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Al compenso 
si provvede ai sensi dell’articolo 38, comma 3, decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130. 

 3. L’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, è abrogato. Conseguen-
temente, al comma 2, dopo le parole: «Al Commissario» 
sono inserite le seguenti: «straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popo-
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lazione e la ripresa economica dei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».   

  Art. 3.
      Titolari dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 

della città dell’Aquila e dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione dei Comuni del cratere e proroga dei 
contratti di lavoro a tempo determinato    

     1. L’articolo 57, comma 10, secondo periodo, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, deve 
essere interpretato nel senso che tra il personale in ser-
vizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, se-
lezionato all’esito della procedura comparativa pubblica, 
di cui alle intese sulla costituzione dell’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla co-
stituzione dell’Ufficio speciale per i Comuni del crate-
re, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi dell’artico-
lo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono compresi, altresì, i titolari dell’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila e 
dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del 
cratere. Rimane ferma la durata massima degli incarichi 
dirigenziali prevista dall’articolo 19, comma 6, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comprensiva delle 
proroghe disposte in via amministrativa, contrattuale o 
legislativa. 

 2. All’articolo 57, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «la proroga 
fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti 
dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del 
pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 
19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81» 
sono sostituite dalle seguenti: «la proroga o il rinnovo 
fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti previsti dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione 
collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico 
impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».   

  Capo  II 
  FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE E ALTRE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 4.
      Rifinanziamento del Fondo regionale di protezione civile    

     1. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è fi-
nanziato, per l’anno 2023, nella misura di euro 10 milioni. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’artico-
lo 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136.   

  Art. 5.
      Misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul 

territorio della Regione Marche nel mese di settembre 
2022    

     1. All’articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, l’ultimo periodo è soppresso.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00005

    DECRETO-LEGGE  11 gennaio 2023 , n.  4 .

      Disposizioni urgenti in materia di procedure di ripiano 
per il superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di enti territoria-
li. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazio-
ne delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del 
citato decreto-legge n. 78 del 2015, in materia di ripia-
no per il superamento del tetto di spesa per i dispositivi 
medici; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di interve-
nire sulla materia in esame, in considerazione del copioso 
contenzioso attivato dalle aziende fornitrici di dispositivi 
medici, attesa la straordinarietà del provvedimento di ri-
piano che individua un ripiano riferito a più annualità; 
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 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
fissare, in via omogenea sull’intero territorio nazionale, il 
termine per l’assolvimento delle obbligazioni gravanti in 
capo alle aziende interessate, individuandolo nel 30 aprile 
2023, in luogo del termine previsto dalla attuale normativa, 
in quanto variabile sul territorio nazionale, poiché decor-
rente dalla pubblicazione dei diversi provvedimenti regio-
nali e provinciali contemplati dal menzionato articolo 9  -
ter  , comma 9  -bis  , del citato decreto-legge n. 78 del 2015; 

 Considerato che, in coerenza con la relativa norma, per 
gli equilibri dei servizi sanitari regionali per l’anno 2022, 
ai fini delle verifiche di cui all’articolo 1, comma 174, 
della legge n. 311/2004, possono essere rese disponibili 
le risorse relative al    payback    per dispositivi medici in at-
tesa della effettiva corresponsione di cassa prevista per il 
30 aprile 2023; 

 Vista altresì la necessità di salvaguardare gli equilibri 
di finanza pubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 gennaio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro della salute; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 9  -ter   del decreto-legge 19 giugno 

2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125    

     1. All’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «entro trenta 

giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regiona-
li e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 aprile 2023».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00006  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di ricerca, spe-
rimentazione e formazione in agricoltura “Basile Caramia 
(C.R.F.S.A.)”», in Locorotondo, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
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 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 3 maggio 2022 dal 
centro «Centro di ricerca, sperimentazione e formazione 
in agricoltura “Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”», con sede 
legale in via Cisternino, 281 - 70010 Locorotondo (BA); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
n. 263, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale per il 
2022, rientranti nella competenza del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rura-
le, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni genera-
li gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dall’8 settembre 2022, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 8 ottobre 2022 presso il cen-
tro «Centro di ricerca, sperimentazione e formazione in 
agricoltura “Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di ricerca, sperimentazione e for-

mazione in agricoltura “Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”», 
con sede legale in via Cisternino, 281 - 70010 Locoroton-
do (BA), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove 
ufficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad otte-
nere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   impiego di agenti di lotta biologica; 
   g)   individuazione dei prodotti di degradazione 

e di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   h)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   i)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   j)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   k)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   l)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
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   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali e vivai; 
   g)   colture orticole; 
   h)   colture tropicali; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   nematologia; 
   n)   patologia vegetale; 
   o)   fitoregolatori, attivatori e coadiuvanti.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di ricerca, sperimentazione e for-
mazione in agricoltura “Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di ricerca, sperimentazione e formazione in agricoltura 
“Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”» in data 8 ottobre 2022. 

 2. Il centro «Centro di ricerca, sperimentazione e for-
mazione in agricoltura “Basile Caramia (C.R.F.S.A.)”» 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A00015

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Agro-
service R&S S.r.l.», in Andria, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 20 luglio 2022 dal 
Centro «Centro di saggio Agroservice R&S S.r.l.» con 
sede legale in C. da Papparicotta snc - 76123 Andria (BT); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 
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 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - n. 264 dell’11 novembre 2022, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, in particolare il comma 3 che 
dispone che le denominazioni «Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le 
denominazioni «Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali» e «Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 20 luglio 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 22 ottobre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Agroservice R&S S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio Agroservice R&S S.r.l.» 

con sede legale in C. da Papparicotta snc - 76123 Andria 
(BT), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
ficiali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e 
di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   i)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   j)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   k)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture ornamentali; 
   f)   colture orticole; 
   g)   concia sementi; 
   h)   conservazione post-raccolta; 
   i)   diserbo; 
   j)   entomologia; 
   k)   nematologia; 
   l)   patologia vegetale;   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Agroservice R&S S.r.l.» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   
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  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Cen-
tro di saggio Agroservice R&S S.r.l.» in data 22 ottobre 
2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Agroservice R&S S.r.l.» 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A00016

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Con-
sorzio agrario di Ravenna - Soc. coop. a r.l.» ad effettuare 
prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzione di dati 
di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il Re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-

tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 7 marzo 2022 dal cen-
tro «Centro di saggio Consorzio agrario di Ravenna - Soc. 
coop. a r.l.» con sede legale in via Madonna di Genova, 
39 - 48033 Cotignola (RA); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste», in particolare il comma 3 che 
dispone che le denominazioni «Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le 
denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali» e «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 7 marzo 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
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finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodot-
ti fitosanitari, effettuata in data 26 e 27 settembre 2022 
presso il centro «Centro di saggio Consorzio agrario di 
Ravenna - Soc. coop. a r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio Consorzio agrario di 

Ravenna - Soc. coop. a r.l.» con sede legale in via Ma-
donna di Genova, 39 - 48033 Cotignola (RA), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/1995); 

   f)   selettività nei confronti dell’entomofauna utile. 
  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-

ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture ornamentali; 
   e)   colture orticole; 
   f)   concia sementi; 
   g)   conservazione post-raccolta; 
   h)   diserbo; 
   i)   entomologia; 
   j)   nematologia; 
   k)   patologia vegetale; 
   l)   produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale    in loco    del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Consorzio agrario di Ra-
venna - Soc. coop. a r.l.» è tenuto a comunicare a questo 
Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di Ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Consorzio agrario di Ravenna - Soc. coop. a 
r.l.» in data 26 e 27 settembre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Consorzio agrario di Ra-
venna - Soc. coop. a r.l.» qualora intenda confermare o 
variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, po-
trà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della 
data di scadenza, corredata dalla relativa documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  23A00017

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 dicembre 2022 .

      Specifiche tecniche e modalità operative inerenti la tra-
smissione telematica dei dati relativi alle spese sanitarie al 
Sistema Tessera Sanitaria da parte degli esercenti l’arte au-
siliaria di ottico.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’art. 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175 e i relativi decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, concernente la tra-
smissione dei dati delle spese sanitarie al Sistema tessera 
sanitaria (Sistema   TS) per la predisposizione, da parte 
dell’Agenzia delle entrate della dichiarazione dei redditi 
precompilata; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 31 luglio 2015 e successive modificazioni, at-
tuativo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 21 novem-
bre 2014, n. 175, recante le specifiche tecniche e modalità 
operative relative alla trasmissione telematica delle spese 
sanitarie al Sistema tessera sanitaria; 

 Visto l’art. 3, comma 3  -bis   del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, il quale prevede che tutti i 
cittadini, indipendentemente dalla predisposizione della 
dichiarazione dei redditi precompilata, possono consul-
tare i dati relativi alle proprie spese sanitarie acquisiti dal 
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Sistema tessera sanitaria ai sensi dei commi 2 e 3 median-
te i servizi telematici messi a disposizione dal Sistema 
tessera sanitaria; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 1° settembre 2016, il quale prevede, tra l’altro, 
che ai fini della elaborazione della dichiarazione dei red-
diti da parte dell’Agenzia delle entrate, inviano al Sistema 
tessera sanitaria i dati delle spese sanitarie sostenute dalle 
persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016, diverse da 
quelle già previste dall’art. 3, comma 3, del decreto le-
gislativo 21 novembre 2014, n. 175 gli esercenti l’arte 
sanitaria ausiliaria di ottico che hanno effettuato la comu-
nicazione al Ministero della salute di cui agli articoli 11, 
comma 7, e 13 del decreto legislativo 24 febbraio 1997, 
n. 46; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 19 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 270 del 29 ottobre 
2020 e successive modificazioni; 

  Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 novembre 2022, il quale prevede:  

 all’art. 1, comma 1, l’introduzione della lettera 
 g), all’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 1° settembre 2016, 
la quale prevede che ai fini della elaborazione della di-
chiarazione dei redditi da parte dell’Agenzia delle entra-
te, inviano al Sistema tessera sanitaria i dati delle spe-
se sanitarie sostenute dalle persone fisiche, a partire dal 
1° gennaio 2022, gli esercenti l’arte ausiliaria di ottico 
che hanno effettuato la comunicazione al Ministero della 
salute, di cui agli articoli 11, comma 7, e 13 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, ovvero registrati in 
Anagrafe tributaria, con codice attività - primario o se-
condario - della classificazione delle attività economiche 
adottata dall’Istat - Ateco 2007 47.78.20 «Commercio al 
dettaglio di materiale per ottica e fotografia»; 

 all’art. 2, comma 1, lettere  b) e  c), la modifica 
dell’art. 3, del decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 1° settembre 2016, prevedendo, tra l’altro, 
che il Ministero della salute renda disponibile al Sistema 
tessera sanitaria l’elenco degli esercenti l’arte ausiliaria 
di ottico iscritti presso il medesimo Ministero della salute 
fino al 30 novembre 2022 e che, a partire dal 1° dicembre 
2022, al momento della richiesta al Sistema tessera sani-
taria, formulata dagli esercenti l’attività di ottico, delle 
credenziali necessarie all’invio dei dati delle spese sani-
tarie, il Sistema tessera sanitaria acquisisca dall’Agenzia 
delle entrate l’informazione puntuale che il richiedente 
sia registrato in Anagrafe tributaria, con il codice delle 
attività - primario o secondario - della classificazione 
delle attività economiche adottata dall’Istat Ateco 2007 
47.78.20 «Commercio al dettaglio di materiale per ottica 
e fotografia»; 

 all’art. 2, comma 1, lettera  d), l’introduzione del 
comma 3  -bis  , all’art. 3, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 1° settembre 2016, il quale pre-
vede che, la trasmissione dei dati da parte dei soggetti di 
cui all’art. 1, comma 1, lettere  f) e  g) del medesimo decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze del 1° set-

tembre 2016, limitatamente alle spese sanitarie sostenute 
dalle persone fisiche nell’anno 2022, è effettuata entro 
il 31 gennaio 2023. Per gli anni successivi la medesima 
trasmissione dei dati è effettuata entro la scadenza previ-
sta dall’art. 7, del decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 19 ottobre 2020, così come modificato 
dall’art. 2, del decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 2 febbraio 2022; 

 all’art. 2, comma 2, il mantenimento nel Sistema tes-
sera sanitaria degli elenchi dei soggetti di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera  f), del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 1° settembre 2016, acquisiti dal 
Ministero della salute fino al 30 novembre 2022; 

 all’art. 2, comma 3, che i nominativi risultanti negli 
elenchi acquisiti dal Ministero della salute, di cui al com-
ma 2, che non risultano registrati in Anagrafe tributaria, 
con codice di attività - primario o secondario - della clas-
sificazione delle attività economiche adottata dall’Istat - 
Ateco 2007 47.78.20 «Commercio al dettaglio di materia-
le per ottica e fotografia» sono conservati entro i termini 
massimi di decadenza previsti in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi, quindi fino al 31 dicembre del 
sesto anno successivo all’anno d’imposta 2022; allo sca-
dere di tale periodo saranno integralmente e automatica-
mente cancellati; 

 Considerato che occorre adeguare le specifiche tecni-
che e le modalità operative relative all’acquisizione dei 
dati relativi agli esercenti l’arte ausiliaria di ottico, ai sen-
si del citato decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 28 novembre 2022; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate n. 465446 del 16 dicembre 2022, attuativo del 
citato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 28 novembre 2022; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, concernente 
«Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Acquisito il parere favorevole del garante per la prote-
zione dei dati personali reso con il provvedimento n. 334 
del 20 ottobre 2022, ai sensi dell’art. 36, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2016/679; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Sistema TS», il sistema informativo realizzato 

dal Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326 e dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008; 

   b)   «Decreto 19 ottobre 2020»: decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 19 ottobre 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 270 del 29 ottobre 2020 e successive modificazioni; 

   c)   «Decreto 16 settembre 2016»: decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze del 16 settembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - n. 225 del 26 settembre 2016 e successive 
modificazioni.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto 19 ottobre 2020    

     1. L’allegato A del decreto 19 ottobre 2020 è sostituito 
dall’allegato A del presente decreto. 

  2. All’allegato C del decreto 19 ottobre 2020 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al paragrafo 2.1, dopo le parole «- della tessera 
sanitaria TS/CNS attivata e non scaduta che viene spedita 
a tutti i cittadini assistiti dal Servizio sanitario nazionale;» 
sono aggiunte le seguenti parole «- della Carta d’identità 
elettronica CIE;»; 

   b)   al paragrafo 2.3.1, dopo le parole «e di cui al DM 
22 novembre 2019» sono aggiunte le seguenti parole «e 
al DM 16 luglio 2021 (Professionisti sanitari iscritti agli 
albi e agli elenchi speciali ad esaurimento)».   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto 16 settembre 2016    

      1. Al decreto 16 settembre 2016 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   all’art. 1, comma 1, lettera  s), dopo le parole: «“e 
13 del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46” sono 
aggiunte le seguenti parole “ovvero registrati in Anagra-
fe tributaria, con codice attività - primario o secondario 
- della classificazione delle attività economiche adottata 
dall’Istat - Ateco 2007 47.78.20 ‘Commercio al dettaglio 
di materiale per ottica e fotografia’”;»; 

   b)   all’art. 1, comma 1, lettera  t), dopo le parole: «del 
Ministro dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le 
seguenti parole «e successive modificazioni»; 

   c)   all’art. 1, comma 1, lettera  v), dopo le parole: «del 
Ministro dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le 
seguenti parole «e successive modificazioni»; 

   d)   all’art. 1, comma 1, lettera  w), dopo le parole: «del 
Ministro dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le 
seguenti parole «e successive modificazioni»; 

   e)   all’art. 2, comma 1, dopo le parole: «del Ministro 
dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti 
parole «e successive modificazioni»; 

   f)   il comma 3, dell’art. 2, è sostituito dal seguente: 
«3. Le modalità di trasmissione telematica dei dati di cui 
al presente articolo sono conformi a quanto previsto dal 
decreto 19 ottobre 2020 e successive modificazioni.»; 

   g)   all’art. 2, comma 4, 

 le parole «entro il 31 ottobre,» sono eliminate; 

 le parole «di cui all’allegato disciplinare tecnico 
(allegato  A)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al de-
creto 19 ottobre 2020 e successive modificazioni»; 

   h)   all’art. 2, comma 5, dopo le parole: «del Ministro 
dell’economia e delle finanze» sono aggiunte le seguenti 
parole «e successive modificazioni. Nel caso degli eser-
centi l’arte ausiliaria di ottico, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, lettere  b) e  c) del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 28 novembre 2022, a partire dalla 
data del 1° dicembre 2022, per la verifica delle richieste 
di cui al comma 4, il Sistema tessera sanitaria acquisi-
sce dall’Agenzia delle entrate l’informazione puntuale 
che l’esercente l’arte ausiliaria di ottico richiedente sia 
registrato in Anagrafe tributaria, con il codice delle at-
tività - primario o secondario - della classificazione 
delle attività economiche adottata dall’Istat Ateco 2007 
47.78.20 «Commercio al dettaglio di materiale per ottica 
e fotografia».»; 

   i)   all’art. 2, comma 6, lettera  a), le parole: «le mo-
dalità di cui all’allegato disciplinare tecnico (allegato  A)» 
sono sostituite dalle seguenti «le modalità di cui al decre-
to 19 ottobre 2020 e successive modificazioni»; 

   j)   all’art. 2, comma 7, le parole: «nell’allegato A» 
sono sostituite dalle seguenti «nel citato decreto 19 otto-
bre 2020 e successive modificazioni». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2022 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA    
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4.3 Ulteriori servizi per la trasmissione 

telematica dei dati di spesa 4.5.1.1 Servizio 

richiesta credenziali
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4.3.1 SERVIZI PER LA TRASMISSIONE DEI DATI DA PARTE DELLE STRUTTURE 

AUTORIZZATE 
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4.3.2 SERVIZI PER LA TRASMISSIONE DEI DATI DA PARTE DELLE STRUTTURE 

SANITARIE MILITARI 

-

-

-

-

-
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4.3.3 SERVIZI PER LA TRASMISSIONE DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI E DEI 

PROFESSIONISTI SANITARI 

-

-
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4.3.4 ACCREDITAMENTO E ABILITAZIONE AL SISTEMA TS DEI SOGGETTI TENUTI 

ALL'INVIO DEI DATI DI SPESA SANITARIA 
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SPC Internet SSL
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4.5.1 TRASMISSIONE DEI DATI DA PARTE DI ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 

SOGGETTI TERZI (SOGGETTI DELEGATI) 

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 811-1-2023

 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 811-1-2023

 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 811-1-2023

 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 811-1-2023

 

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 811-1-2023

 

  23A00014
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  30 dicembre 2022 .

      Utilizzo dell’accantonamento sulla dotazione del Fondo di solidarietà comunale 2022, a seguito di verifiche dei valori 
utilizzati nel riparto.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 maggio 2022, «Criteri di formazione e di riparto 
delle risorse del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2022», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 130 del 6 giugno 2022 - Supplemento ordinario n. 23, che ha definito i criteri di formazione e di riparto per l’eroga-
zione ai comuni delle regioni a statuto ordinario e delle Regioni siciliana e Sardegna del Fondo di solidarietà comunale 
di cui all’art. 1, comma 380, lettera   b)   della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nelle misure indicate negli allegati; 

 Rilevato che lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, all’art. 7, ha costituito un accantonamento 
di 5,923 milioni di euro, a valere sulla dotazione complessiva del Fondo di solidarietà comunale integrato della dota-
zione di euro 1.077.000 di cui all’art. 1, comma 449, lettera d  -septies  ) della legge n. 232 del 2016, destinato ad even-
tuali conguagli ai singoli comuni, derivanti da rettifiche dei valori utilizzati ai fini dello stesso decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, e che le assegnazioni sono disposte con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze ha provveduto alla verifi-
ca, per alcuni comuni, dei valori utilizzati per il riparto del Fondo di solidarietà comunale, che ha generato la necessità 
di rettifiche per l’anno 2022, per un importo complessivo pari a euro 4.723.949,96; 

 Sentito il parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 21 dicembre 2022; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Utilizzo dell’accantonamento sulla dotazione
del Fondo di solidarietà comunale 2022,

a seguito di verifiche dei valori utilizzati nel riparto  

 1. A favore dei comuni per i quali, in sede di verifica tecnica, è stata riscontrata l’esigenza di rettificare i valori 
utilizzati per il riparto del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2022, si provvede all’attribuzione, a titolo di con-
guaglio, di ulteriori risorse finanziarie, per un importo complessivo pari ad euro 4.723.949,96, nelle misure indicate 
pro-quota nell’allegato A. 

 2. Le risorse previste dall’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 maggio 2022, costituite 
dall’accantonamento di 5,923 milioni e dall’integrazione di euro 1,077 milioni di euro, esaurita l’esigenza di ulterio-
ri rettifiche per conguagli ai singoli comuni, sono destinate, ai sensi dell’art. 1, comma 452, della legge n. 232 del 
2016, all’incremento dei contributi straordinari di cui all’art. 15, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2022 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI     
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 ALLEGATO  A 

  

  23A00097

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  4 gennaio 2023 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza, il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 958).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27; 
 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante «Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla 

concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che accerta 
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/CE e che ha come 
effetto l’introduzione di una protezione temporanea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 89 del 15 aprile 2022, adottato ai sensi degli articoli 3 e 4 del citato decreto legislativo n. 85/2003; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, ed 
in particolare l’art. 5  -quater   inserito in sede di conversione, con cui sono state integrate nel testo del provvedimento le 
disposizioni precedentemente previste dall’art. 3 del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, ora abrogato; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina» e, in particolare, gli ar-
ticoli 31 e 31  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
recante: «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
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investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» e, in particolare, l’art. 44; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante 
«Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali» e, in particolare, l’art. 26; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di 
assicurare soccorso e assistenza alla popolazione ucraina 
sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto come integrata dalle risorse finan-
ziarie stanziate con delibere del Consiglio dei ministri del 
17 marzo 2022 e del 28 settembre 2022; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022, n. 873 del 6 mar-
zo 2022, n. 876 del 13 marzo 2022, n. 881 del 29 marzo 
2022, n. 882 del 30 marzo 2022, n. 883 del 31 marzo 2022, 
n. 895 del 24 maggio 2022, n. 898 del 23 giugno 2022 e 
n. 902 e n. 903 del 13 luglio 2022, n. 921 del 15 settembre 
2022, n. 927 del 3 ottobre e n. 937 del 20 ottobre 2022, 
recanti: «Disposizioni urgenti di protezione civile per as-
sicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso 
e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Considerato che il personale in servizio presso il Dipar-
timento della protezione civile non ha potuto fruire delle 
ferie maturate entro i periodi previsti dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro del comparto della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per il prolungamento del contesto 
emergenziale in rassegna; 

 Considerato altresì che anche il personale delle regioni 
e delle province autonome direttamente impiegato nelle 
attività di protezione civile relative al contesto emergen-
ziale in rassegna, in ragione del prolungato e gravoso 
impegno relativo al protrarsi dell’emergenza e allo stret-
tamente correlato incremento di attività, non ha potuto 
fruire delle ferie maturate entro i periodi previsti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni per garantire l’operatività

del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigenze 
connesse al contesto emergenziale in rassegna, il perso-
nale, dirigenziale e non, in servizio, anche in posizione 
di comando presso il Dipartimento della protezione civile 
che, al 31 dicembre 2022, non ha potuto fruire delle ferie 
maturate entro i periodi di cui all’art. 16, comma 13, e di 
cui all’art. 27, commi 12, 13 e 14, dei rispettivi contratti 
collettivi nazionali di lavoro del comparto della Presiden-
za del Consiglio dei ministri ovvero entro analoghi ter-
mini previsti dai rispettivi ordinamenti, dovrà fruirne in 
periodi compatibili con le oggettive esigenze di servizio 
e comunque entro il 31 dicembre 2023, fermo restando il 
rispetto del divieto di monetizzazione delle ferie previ-
sto dall’art. 5, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 2. In relazione alle particolari condizioni di prolunga-
to e gravoso impegno in ragione delle maggiori esigenze 
connesse al contesto emergenziale in rassegna, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano assicu-
rano, nell’ambito dei rispettivi territori e ordinamenti, 
in deroga alle corrispondenti disposizioni del contratto 
collettivo nazionale di lavoro di appartenenza, l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma 1 al proprio 
personale, dirigenziale e non dirigenziale, nonché a quel-
lo delle Agenzie regionali, direttamente impiegato nelle 
attività di protezione civile relative alla predetta gestio-
ne emergenziale, fermo restando il rispetto del divieto di 
monetizzazione delle ferie previsto dall’art. 5, comma 8, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 gennaio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A00131  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del
medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 811 del 15 dicembre 2022  

  Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione:  

  confezione:  

 XANAX «0,50 mg compresse» - 20 compresse - codice 
A.I.C.: 043881287 (in base 10) 19V4U7 (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: ogni compressa contiene:  
 principio attivo: alprazolam 0,50 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, do-

cusato sodico, sodio benzoato, silice colloidale anidra, amido di mais, 
magnesio stearato, eritrosina (E127) lacca di alluminio. 

 Eliminare il riferimento all’eccipiente «giallo tramonto» sul con-
fezionamento esterno e la relativa avvertenza al paragrafo 2 del foglio 
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illustrativo: Le compresse di XANAX da 0,50 mg contengono il colo-
rante giallo tramonto che può causare reazioni allergiche. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette:  
 come conservare XANAX: compresse conservare a temperatura 

inferiore a 25°c. 
  Inserire al paragrafo 6 del foglio illustrativo:  

 descrizione dell’aspetto di XANAX e contenuto delle confezio-
ni: le compresse di XANAX da 0,5 mg sono compresse ovali di colore 
rosa con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 55» sull’altro 
lato. Le compresse sono disponibili in blister di PVC/alluminio in con-
fezione da 20 compresse. 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.R.L. - via BIASINI 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» - 20 compresse - codi-
ce A.I.C.: 043881287 - classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» - 20 compresse - co-
dice A.I.C.: 043881287. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette reazioni 
avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00058

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Macmiror Complex».    

      Estratto determina IP n.812 del 15 dicembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MACMIROR COMPLEX 500, (500 mg + 200 000 J.M.), globulki 12 
globulki dalla Polonia con numero di autorizzazione R/0271, intestato 
alla società Polichem S.A. 50, Val Fleuri L-1526 Luxemburg e prodotto 
da Doppel Farmaceutici S.r.l. - via Volturno n. 48 - Quinto De’ Stampi - 
20089 Rozzano (MI) Italia, Doppel Farmaceutici S.r.l. - via Martiri delle 
Foibe n. 1 I - 29016 Cortemaggiore (PC) Italia; con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona. 

 Confezione: «Macmiror Complex» «500 mg + 200.000 U.I. ovuli» 
12 ovuli. 

 Codice A.I.C.: 050017019 (in base 10) 1HQDRV(in base 32). 
 Forma farmaceutica: ovuli vaginali. 
  Composizione:  

  ogni ovulo contiene:  
 principio attivo: nifuratel mg 500; nistatina U.I. 200.000; 
 eccipienti: dimetilpolisilossano AK 1000, gelatina, glicerina, 

sodio etil-4- idrossibenzoato, sodio propil-4-idrossibenzoato, titanio 
biossido (E 171), ferro ossido giallo (E 172). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette:  
 condizione di conservazione: conservare a temperatura inferiore 

a 25°C nella confezione originale. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 BK, Groningen, 
Paesi Bassi; 

 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-
str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Macmiror Complex» «500 mg + 200.000 U.I. ovuli» 
12 ovuli. 

 Codice A.I.C.: 050017019. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Macmiror Complex» «500 mg + 200.000 U.I. ovuli» 
12 ovuli. 

 Codice A.I.C.: 050017019. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00059

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Benzac».    

      Estratto determina IP n. 814 del 15 dicembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale BENZAC 5% gel 40 gr dal Belgio con numero di autorizzazione 
BE125903, intestato alla società Galderma Benelux B.V. Gravinnen van 
Nassauboulevard 91 4811 BN Breda Netherlands e prodotto da Labo-
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ratoires Galderma SA - Zone Industrielle Montdésir 74540 Alby-sur-
Chéran France, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola (NA). 

 Confezione: «Benzac» «5% gel» tubo 40 g. 

 Codice A.I.C.: 050135019 (in base 10) 1HTZZC(in base 32). 

 Forma farmaceutica: gel. 

  Composizione:  

  100 g di gel contengono:  

 principio attivo: perossido di benzoile 5 g; 

 eccipienti: carbomer 940, copolimero metacrilico, glicerolo, 
disodio edetato, diottil sodio sulfosuccinato, silice colloidale anidra, 
propilene glicole (E1520), poloxamer 182, idrossido di sodio, acqua 
demineralizzata. 

  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 

 Pharma Partners S.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 
(PO); 

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 
D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Benzac» «5% gel» tubo 40 g. 

 Codice A.I.C.: 050135019. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Benzac» «5% gel» tubo 40 g. 

 Codice A.I.C.: 050135019. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00060

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 937/2022 del 30 no-
vembre 2022, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di lamotrigina, «Lamictal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 983/2022 del 21 dicembre 2022  

 La determina AAM/PPA n. 937/2022 del 30 novembre 2022, rela-
tiva alla specialità medicinale LAMICTAL, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 290 del 13 di-
cembre 2022, è rettificata mediante la sostituzione degli stampati auto-
rizzati relativi alla specialità medicinale, allegati alla stessa. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in viale dell’Agricoltura n. 7 - cap 37135 Verona - codice fiscale 
00212840235. 

 Codice pratica: VC2/2021/281. 
 Procedura europea: NL/H/xxxx/WS/531. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 

determina. 

 Disposizioni finali 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale. Sono fatti salvi tutti gli 
effetti    medio tempore    prodotti dalla determina n. 937/2022 del 30 no-
vembre 2022 pubblicata, per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 290 del 13 dicembre 2022.   

  23A00061

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Normogin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 7/2023 del 4 gennaio 2023  

 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  
 B.III.2 Modifica al fine di conformarsi alla farmacopea europea 

o alla farmacopea nazionale di uno Stato membro;   b)   modifica al fine 
di conformarsi ad un aggiornamento della monografia applicabile della 
farmacopea europea o della farmacopea nazionale di uno Stato membro. 
Modifiche conseguenti all’introduzione della monografia di farmacopea 
europea n. 3053    Live Biotherapeutic Products   ; 

 B.II.e.1 Modifica del confezionamento primario del prodotto 
finito;   a)   composizione qualitativa e quantitativa; 3) medicinali sterili 
e medicinali biologici o immunologici: sostituzione della gomma del 
tappo del flacone di vetro da butilica di tipo II a clorobutilica di tipo I; 

 Modifica del flacone per la sola specifica del diametro del corpo 
da 29,5 ± 0,25 mm a 29,8 ± 0,60 mm, 

  per la specialità medicinale NORMOGIN - A.I.C. n. 009132 per la 
seguente confezione autorizzata all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 009132 010 - «40 mg compresse vaginali» 6 compresse 
vaginali. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Baldacci S.p.a. con sede legale e do-
micilio fiscale in via S. Michele degli Scalzi n. 73 - 56100 Pisa, codice 
fiscale n. 00108790502. 

 Codice pratica: VN2/2022/183. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  23A00115
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di exequatur    

     In data 13 dicembre 2022 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Fivos Va-
lachis, console generale onorario della Repubblica Ellenica in Torino.   

  23A00063

        Rilascio di exequatur    

     In data 6 dicembre 2022 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Vincenzo Rota, 
console onorario degli Stati Uniti Messicani in Cosenza.   

  23A00064

        Limitazione delle funzioni della titolare
del Vice Consolato onorario in Oulu (Finlandia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Venanzia Rizzi, Vice Console onorario in Oulu (Finlan-
dia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Helsinki; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Helsinki; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Helsinki; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Helsinki della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Helsinki delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in all’Amba-
sciata d’Italia in Helsinki della documentazione relativa alle richieste 
di rilascio del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da 
cittadini italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere 
acquisito la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro 
documento di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; consegna degli ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsin-
ki della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Helsinki e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Helsinki; 

   r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza all’Ambasciata d’Ita-
lia in Helsinki; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Helsinki dello schedario dei connazionali residenti; 

   t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00065

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Vice Consolato onorario in Atyrau (Kazakhstan).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Luigi Nava, Vice Console onorario in Atyrau (Kazakh-
stan), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 
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   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Astana; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Astana; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
le domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente 
del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Astana; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Astana della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Astana e restituzione all’Ambasciata d’Italia 
in Astana delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Astana; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Astana, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità 
- presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uffi-
cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti 
ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Amba-
sciata d’Italia in Astana e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Astana dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana del-
la documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Astana; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Astana, relative alla formazione e 

all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche 
di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, 
ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa 
dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Astana 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Astana; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Astana; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Astana dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00066

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Sdemanializzazione di aree del demanio marittimo ubicate 
nelle località Marebello e Rivazzurra - Comune di Rimini.    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibile (ora Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti) di concerto 
con l’Agenzia del demanio in data 11 novembre 2022, assunto nel re-
gistro decreti n. 264 dell’11 novembre 2022, registrato alla Corte dei 
conti. 

 Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibile e del Ministero della transizione ecologica - nel registro 
n. 3753 in data 14 dicembre 2022 - si è provveduto alla sdemanializza-
zione di aree demaniali marittime, ubicate in località Marebello e Ri-
vazzurra, aventi una superficie complessiva di m   2     26.680, incluse in più 
particelle dei fogli di mappa numeri 100 e 111 e precisamente:  

 foglio 100 identificati con i mappali 4060 (m   2    776,00); 4591 (m   2    
438,00); 4568 (m   2    26,00); 4480 (m   2    21,00); 4665 (m   2    1.724,00); 4567 
(m   2    35,00); 

 foglio 111 identificati con i mappali 3113 (m   2    9,00); 3091 (m   2    
13,00); 3095 (m   2    8,00); 2744 (m   2    54,00); 2742 (m   2    423,00); 2743 (m   2    
429,00); 3102 (m   2    14.217,00); 2137 (m   2    1.223,00); 2784 (m   2    98,00); 
2783 (m   2    21.00); 2785 (m   2    96,00); 2823 (m   2    81,00); 2824 (m   2    689,00); 
2822 (m   2    89,00); 2820 (m   2    648,00); 2819 (m   2    763,00); 2818 (m   2    
704,00); 2851 (m   2    685,00); 2850 (m   2    57,00); 2856 (m   2    396,00); 2813 
(m   2    3,00); 2860(m   2    509,00); 2865 (m   2    30,00); 2853 (m   2    580,00); 2884 
(m   2    365,00); 2887 (m   2    378,00); 2888 (m   2    501,00); 2889 (m   2    487,00); 
2892 (m   2    104,00); 

 fabbricati foglio 111 particelle 3095    sub    1 (F1); 2137 (B1); 3113 
(F1); 

 fabbricati foglio 100 particelle 4480    sub    1 (D8); 4665 (F1).   
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